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"'- >:'''!"• '•••• = *-'Hoìita6it6ri<)v"S luglio. 

.(ft) pom'ebbi a aoriveivi altra volta 
a proposito del|a legge bancaria, non è 
giàr.nna, servila aominissione ai voleri 
del presidente del Coniiiglio,, oiò che 
persuade la maggioranza a votare, oom 

'.••^iÌI4'bensì au; profondo seoso praticò 
dell»i.8)ttìaziou8, e la oosoienza della ne-
òèssìléiMi'farla nna buona volta finita 
ooll'ariarohia che, ;d|0mina tutto l'ordinà-

• i,menta, dell'emissione, 
, Esche tale Degeaeitàjeaista? e sia >ur-

• gèntéi lo dimoatra la quijationè degli 
' ' apèzto'ti d'argento,, che órin»! rasenta, 
^ :8é<;npn traversa, lo stadio aonto.meiitte 
ve va;;_sorgi)ndo .qjjoila degli spezzati di 
' ' , 'ràniè, Aggiungasi ohe le nuove dispo-

sizjooi legislative mbnelarie dell'India 
' ' inglése, l'atteggiamento degli Stati Uniti, 

,ed'j. (ittri fatti ',consinaÌli, fauno credere 
sfae isi stia addeoaaóda' aoa nuova crisi 
mouetana. Ora, ai sa< che in talioasi, 
;<!bbé< sempre, gli stracci son quelli ohe 

. : Ivapflo all'atiijoih altri termini, quelli ohe 
'p tgano sono rdètìiili; E, in questo caso, 

i,>trpli; deboli, uno.dei peggiori posti lo 
ooottpiamo noi, ohe alle non liete condi­
zioni ec'inpinichs generali, a quelle pure 

.: non'il^te delle pablicha, finanze, aggiun-
giaiad il Sfitto ohe, ora ^come oréj afa-

, bìamo gl'istiiufi d'emissione p estinti 
0 inalati 0 disorganizzati, 

.L'opposizióne s'inganna se crede, mol­
ti p.Upando , gli eepedienti,.iparlamentiiri; 
ohe ritardano i! lavoro, di rendere an 
servizio al paese. Fecondità di ordini 

, del/giorno,'non significa fecondila di 
.ai'',^omei>ti e di, ragioni. La loro conso.-
nàuW^-siguilìoa sovente anperfluitàj la 

' .'loro' disv'"'''dnnza, disaccordo completo 
" i ' idgè. '', • • '" , 

Vn vero o.''''',it2i<jni8aio ha; poi luoga 
• col mezzo degli ?PP^!'Ì nominaii. Quallo 
di ieri si eapisoe. ••''t» "ggi a» Be fé-, 
caro già due e si a'tteude il; terzo. & 
vero che il secondo i'.WHo'riguardava 

:,il;Banoo di N..poli; ij ,1erzo riguarderà 
quello di Sicilia : Interi^sai tegionali, 
quindi i deputati di quei >Oollegi vo­
gliono che il; loto voto risulti' ^^i gior­
nali. 

, lia legge, e anche questo lo dissi, 
passera! peto la maggioranza deve s tar 
Vigile, péròliè'il snòoedersi degli appelli 
nominali, talvolta, imprevisti, può dar 
luogo a un voto di sorpresa. Potete poi 
oredera-ohe slCistar-qui adesso, nei pes­
simi locali, di I4"nMtorio, con no caldo 
africano, è un'opera veramente merito-

•Hai ohe il paese dOi?r"ebbe porre a di'-
sceirioo, delie colpe degli ofauravoli, ohe 

., essoife taotò diaposlp aà esagerare. 
* 

• * * • ; • 

t t sa cosa ohe non mi piace è ìli per 
Ticolo cui va inooutro la legge sulle 

, ;aoiiolo..norn)ali. Vi dissi già della op-
; 'pds'iisio'nè mòssa di solteochi al Martini,, 

epeoie pei; flp,era .di aloani deputati pie-
monteal. Óra il segreto ^ svelato. La 
legge, piropoata, già approvala dal Se­
nato e dagli Xlffiol della Camera, con­
duce alìasoppressione di parecchiescuole 
normali maaohill anche del Fiemuote. 
Inde trae. Ai subalpini si son aggiunti 
i sioiliani per Citania 6 non so quale 
altra. E Siolitti, per p^ura dì perder 
"voti nell'odierna disonsaione banoariu, 
«i dica oha abbia ceduto. Getto 4 òhe 
« i r ordine del giorno essa non venno 
postai Si afferma ohe ai diaouterà dopo 
la legge Sttllé banche, Piguiatsil Vo-
««(a qaiijlà,' la'.Camera si squaglierà 
come la neve al sole. 

',,~ I l Martini ha sembra eplaflaotissimo, 
Isa rgii stesso non sa ohe pesai pigliare, 

iti via Prefettura piazzetta- Valenlinia 
i«meto'' '-C -•• 

RiTOlg«S«i *U'4»l»l!»W'Malone del no­
stro giornale. 
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Il krac dell'argento 
Mandano da Parigi, 3, alla Sera: 
lo non so oha ne punsiuo da voi:,da 

nói la questione del l'argento ha prodotto 
qualuhu falliniDuto. Biico come stanno 
le cose. Molti qui erano liitentati incet­
tatori dell'argento dngli Stati dell'C-
hione latina, sperandone alti guadagni. 
Il tatto è ohe l'arg«uiu è deprezzito in 
un modo mvaros.mile. A oonti fitti uno 
scudo non valeva più oh»' lire 2.60. 

Xi'India intanto ha emeaào di coniar 
afguntOB negli Stati Uniti si farà' il 
somigiaate. 
' io ci ho iju po' di piacere para l i ia-
osttatori dell'argento, pérohè d i ' dova 
essi asputtavano lauti guadagni è va-
Olito Inveoé il fàllittaeato: G.JBI è suo-
CHSSO alla casa Ane;m:iud di Liione. ' 

Da un pezzo l'ai*géoto deprezzava 
per la samplioe ragione"chè le miniere 
d'argento davano U metallo in muggioti 
proporzioni di quelle,d'oro, M'<n.ti'B le 

, miniere, d'oro, davano, in proporzione di 
uno, quelle d'argento davano m pro­
porzione, non di 15 o 15 I|2, óoin'è il 
tasso legale, ma di 30 e p ù. In ooiiclu-

; sione, in Francia c'è pietorad'argenlo. 
Le ultime statistioha fissano a 630 

milioni il valore totale de|la moneta 
djargento di altri Stati òhp oiroóia in 
JPranoia. In questa cifra l 'Italia' figura 
un po' più della metà. Le cosa possono 
andar bene per voi,, fioche esiste l'U­
nione monetaria latina, ma quando que­
sta fossa denunciata,, là Francia doman­
derebbe, il pagamento In oro all'Italia 
di tutie le monete' d'argento ohj o roo-
laoo IH paese. Orai! vostro Governo ha 
obbligo idi;;prpvy.edere: a;;:9iie8ta even-
.tn^lità, poiché parijcbia i| tìovdrno Iràor, 
cesa abbia intenzione dì denunziare . là 
unione monetaria latina. 

. . ' • ' * • • 

La stessa Sera rióéve da Róma, :3': | 
Al ministero, del tesoro sono, preoo 

uupati del kcao dell'arganto che ; ai è, 
manifestato improvvisamisnte in Europa. 
Si: pensa, alle oonaegueuze lontana ohe 
esso può avere ; ina intanto gli ottimi­
sti pensano ohe una conseguenza imme-
diatata di questo ki'ao potrebbe essere 
un arrèsto alla losca speculazione de­
gli spezzati d'argento ohe continua in 
Italia, ' 

Stamane un alto funzionario mi di-
„ceva 1, — Il Governo non ha mai voluto 
sf'itzara tropfo nel domandare una ino-: 
difioBzione alla conveuzìóne monetar>a 
latina, per, quanto riguardava gli spez­
zati d'argento, perchè gli pareva ohe 
questo non fosse tasto da toooarsi; I l 
governo francese avrebbe potuto rispon­
dere al nostro : « V i , preme tanto il 
vostro argento ? Orbene, denunziamo 
la convenzione e prendoiuvelo tutto ; ma 
pagandolo in oro». La cosa non sarebbe 
stat i allegra dovendo noi pagare, 300 e 
piò milioni ,di argento con altrettanto 
oro, mentre l'argento ora non vale ohe 
la metà. Notate ohe i 300 milioni ohe 
abbiamo fuori, nel, fatto non hanmioha 
il valore di 150. 

— Il meglio sarebbe, soggiiinguva il 
mio interloovitorei aspattijra le oonsa-
goenze del kr.>o dell'argento,. Essendovi 
pletora, l'argento sar i avviato verso 
l'Italia, e forse — ohiasà ? — riordinate le 
Banche, essai vi richiamato dai riacqui­
stato valore di oambio dai nostri bi­
glietti. 

i giornali annunziano una òlroolare 
che il Govecao avrebbe mandato alle au­
torità per ordiuara oha usino di tutti i 
mezzi oha la legge consente por infre-
naijB l'incetta degli spezzati d'argento, 
oha ora si esttiuda anche alle monete di 
rame, assumendo il. carattere di reato, 
perchè perturba la oiroolazioaa mone­
taria. S I annuncia ohe oooorrando il Go­
verno chiederà al Parlamento maggiori 
poteri per infrenare tale speculazione. 

— Credo — mi diceva quei funssio-
uario — che non ci sarà bisogna uiaai 
di tutto quustó, Gl'incettatori emeite-
canno I» loro sporca epecnlflzìon8,,Bem-
plioemeute perchè non ci sarà più nee-
saa vantaggio. 

Diminuendo la domanda d'argento al-
l'éalerD, parohè v'è pletora, la inoatta 
diminuir^ io proporzione. 

Il terribile disastro causato dal 
fulmine a Trino. 

.Leggiamo nella Sesia ài Veroelli. in 
data 2 : . 

. t l l . temporale ohe giovedì sera passò 
anche sulla olttà nostra, è stato causa 
di un gravissimo disastro alla oaacìna Ba-
mezzaua, prass" Trino, qondotta dai si­
gnori fratelli Varalda di Asigliano, 

In quel tanimiutii ì$Hao ooaupati in 
qualità di moudarisi '123 contadini di 
amilo 1 sessi, tutti prtvenieuli dai Co­
muni di Cfosaa e Bàtengo nel Nova­
rese. ,; 

Verso le ti 1(2 del pomeriggio di gio­
vedì, e proprio meutra imperveisàva 
il violOutiaSimo uragano; quéi poveretti 
si avriavaiio par una scaletta ni loro 
dórmitorii), un vaato'stanzone ai primo 
piano. ';; '• 

In, quel punto un fulmine entra per 
una finestr.i del pianò superiore, attra­
versa la scala, passando in mezzo a 
quellii niassa di,óMii'Ì?umana, risala ed 
esce daltetto, àcijpefthiandolo'in parte. 

Iinposailjilu , desori^-sre la scena or­
ribile di spavaito, di desolazione, di 
contusione oha uè segni.' Fu un grido 
Siilo, liu grido di indi|3ibile pàniooi tutti 
0 quasi quei; poverétti piombarono a 
terra ésterfiifaiti, n8o sóll'iiltro, e oi 
volle dal tempo asaat'prima che un po' 
di ordine si riméttesse in,-quel la massa 
oonfosi» di feriti e'di sgiint-nti. 

Qu'Ando g'i illeei ai; lavarono, allora 
ai scopri ohe i Colpiti più o merio gia-
vemeiita eirano una ijuarantlua,' sóóoorsl 
prontamente ed alla meglio, alcuni rin­
vennero tosto, ma qiiattro póvei'e f-in-
oiulla SOI venti anni, certe FerrìRuSd, 
Giampaui Natalica a Callìgaris E lsa -
betta di Crfisaa e certi Ceruttì Mad­
dalena di Biirsngo, erario morta istan-
taneameuta safissiate a orribilmente u-
stionate. 

Altri ventiquattro, nella maggior 
parte ragazze, avevano ripor-tàte ecot-
taliìre più ó meni) gravi; nna ne avara 
avuta bruciata la sohiena e là braccia, 
e ini anta giungevano sul luogo vari sa-
uliari provenienti; da Trinò e dit Pa-
lazzolo, per i primi soóoorsi, nonché 
l'Autoruà giudiz'ària ad i oarabitiieri' 
per la neoésaarie cOiistatazi'òiiii 
,, Qijattrb fanti fiirono trasportati al­
l'ospedale di Tr|no, malori, con gli al­
tri superatiti, vollero far tutti ritorno 
a,'oa3à lorol per nessun prezzo essi sa­
rebbero ri alasti un giorno di più sul 
luogo dèi disastrò;,.; 

L i famiglia Varalda nella nòtia di 
giovedì e nel giorno sussegdehte fa-larga 
di 0infortì e di socoorsi.a lutti quei 
disgraziati, cercando di far lóro dimen-
tioara,lo epsvantò prèso con larghe di­
stribuzioni di vino 0 di Muraalii. 

iHti furono di passaggio a Veroelli 
dove gìuuaiirii col treno ohe arriva da 
Trino alle 1.18, IlpB.-sónalé dalla tram-
via spiegò ogni sorta di premuri bel far 
loro posto Bul treno, malgrado, non vi ! 
sienp stati avvisi preventivi, e special­
mente nel proourara dei posti in cui ; 
petesaero oomodamante adagiarsi i feriti. 

Io attesa dalla tramvia di Biaiidrate 
che doveva noondurii a Novara, i pove> 
retti vagavano ieri, pai viali qiroqatanti , 
alla stazione; alcuni paravano tutt'ora < 
inebetiti dallo spavento, vari erano sof­
ferenti; ma parecchi, specie dei giovani, 
si erano già^rimassi oompleiameuta. 

Faceva pena il dolora muto dei ge­
nitori dello vittime, ohiam/iti telegrafi-
oamsnte dal paese, i quali accorsero 
subito, ma non arrivarono in tempo a 
baoiara le salme adorate, oha erano 
stata ieri mattina seppellita nel cimitero 
della frazione dì Muniaruoon, accompa­
gnate dai compagni di sventura e da 
tutti gli addetti al tenlmanto. 

Lo povere ragazza avevano tutte con 
loro fratelli, sorella e congiunti >• 

LA TRAGICA FINE 
DEL aoCAMBOtiE VlBNi^lESE 

Mandano da Vienna, 3: 
L'ormai famoso ladru Aloia Gtooshl, 

il giovanotto ohe a v,jQtidua anni pos­
sedeva l'audacia ed il sangue freddo di 
un proveito malfattore, ha posto volon­
tariamente fine alla sua avventurosa e-
sistanza. Stamane alle nova egli era 
stalo tolto dalla sua cella ed accompa­
gnato dal giudice istrnltora per esservi 
interrogato. 

L'interrogatorio infatti ebbe luogo e 
durò a lungo; il giudice iatruttoi-e 
Qhieae a Groiohl multi a molti partioo-
lari sui furti da lui commessi e «paoial-
mento su quello di Sohottauiiof oha fu 
l'ultimo dalla lunga gatie. 

Groschl risposa sempre colla massima 
calma a colla m,isslmà„ chiarezza alla 
domando dal magistrato; spio ad an 
tratto, egli esolaroò! 

—- Dal reato queste son domaiide ciba 
.non ssrvonol . • : 

— Qnello ohe è dooiso sì compirà — 
.segaitò,&rosohl-^nè disse"nna parola 
di pili per spiegarsi, pec qtianto il ma­

gistrato lo tempestissa ài doiaand». 
Verso le undici, dòpo due ore di in­

terrogatorio, il gindioe istrattiire diade 
ordine ohe l'imputato fossa lioondotto 
nella sua cella. 

Un oaroeriera presa in consegna il 
giivanotto ed entrambi salirono per "lo 
scalone che conduca ai vari piani ove 
stanno le cèlle. 

Giunti al terzo piano, ove appunto 
era la cella di Groschl, questi si fermò. 

— Camminate I — gli disse il carce­
riere — non ho tempo da parlare I 

— Lasciatemi un po' qua I — ribattè 
Gtoaohl con calma— un minato non 
conta nell'eternità, ed é appunto Verso 
l'eternità ohe io Voglio córrere. 

Cosi dicendo die un violento spintone 
alcarceriere ed' appj;ofltiàndo del di lui 
stupore corse verso una finestra aparta 
che stava li vicina,, ne soivaloò il da-
viinzale a ai preoipitò da);torzo piàoo 
nel vuoto. 

Il disgraziato battè il capo sul «al-
ciato del coflila e ritàasa cadavere al­
l' istante. 

Gume è facile comprèndere, oiidéatò 
drammatico suioidio' del 'disgraziato 
Ql'osohl ha prodotta granàa sensazione 
in tutta la oittadinanza; 

Verso mezzogiorno l'autorità operò 
una perquisizione nella della del disgra­
ziato suìoids. 

Dopò Un minuto esame in ogni parta 
dalla cella, sul muro di questa Si tro­
varono scritte a iapia questa parole; 

« L a vita dell'uomo è coma quella 
dal giuooatore; quando si è perduto si 
paga; tanto peggio parchi perda. A.G.» 

Il cartsariere ohe aveva in consegna 
Grósohal fu arrestato e sarà posto sotto 
processo. ; ' ' 

"CAtEIDOiSCOPItì 
Cronaoha friulane. 
Luglio (1342). Il Patriarca, cpll'atìto-

rttà datagli dai Parlamento, e col pa-i 
reca da'auoi oonaiglieti ooiivooati à Fa-
gagna, promulga leggi;sontuarie per fra-; 
cara li luiso delle vasti è degli orna-
inenti preziosi, 

• • , ' • " X 

Un pe.isiero al gioroo. 
Non vi è immagine più straziante che 

vedere l'ingegno appiè della ricchezza, 
e udir Maohiavelli ohiedijre qualoha du­
cato a Gleménte Vii, e l'Ariosto gri­
dare al suo Signore, che non aveva di 
ohe rappezzarsi il manto, a veder Mi-
ohalangalo quando, « da rei tempi co­
stretto, eroi dipinsa a cui fa campo il 
letto » . 

X 
Cognizioni utili. 
Per ohi soffre di acidità di stomnc;), 

non derivante dall'aooeaso del bara, è 
utilissima la seguente noe tta. 

Prenda: nitrito di bismuto cantig. 
50) cirbonato di magnesia un gramma 
polvere di gomma aoaoia un gramtaa. 

Questa mistura deve essere presa tra 
volte al giorno in un bioohieie di latta 
bollante, antro il quale ai rimasooierà, 
finohè il latte non siasi raffreddato. . 

X 
La sfinga. Monoverbo. 

UAM 
Spiegazione del monóverbo precedente. 

PROCELLE (prò e elle) 
X 

Per finire. 
I nostri ragazzi. 
— Sai, mamma, cóme Adelaide e il 

aignor Arditelli fatino la limonata, 
quando lui è in visita da noi? 

— Di' SB, oome fanno? 
— Adelaide tiene il limone e il si­

gnor Arditelli stringe Adelaide. 
Penna e Forbici 

DALLA I W C I à 
Una simpatica cerimonia 

Marano Iiaganaro, 3 Ingljo. 
Una festa gentile si celebravi ieri a 

Marano Lagunare. 
Appena pervenne in quella cittadella 

la oertezza della onoriftoenza di oava-
liera della Corona d'Italia ohe S, M. il 
Ba aveva conferito a quel Sindaco sig, 
OiivoUo, si fece strada fra questa buona 
gente 11 delicato pensiero di fare dono 
della degorazione al nuovo cavaliere, ed 
ili breve cOn pubblica sotlosorìziooe 
venne raooolta una discreta somma apf-
flciente all'acquieto d| una crooe ed.alle I 
apeae di una bicchierata con cui si volle I 

aoleoolzzara la parimooia dal laTcòngp^oa. 
E ièri appunto, ebbe luogoiqneUa'itìe-

rimonia nella sala dalla trattorlatìaddli 
Molti capi maranasi^—ibai,.tipi di,",lj«-
scaiori i più dalla, faccia .abbronzata 
dal sole, pulitamente vestitly-anzi.^dtréi 
con nna certa ricercatezza jobo li, pon-
traddistingue — invitarono! l'iegreglo 
ing. Bertoli di Latiaana, autorei idei 
progetto dell' acquadottoi rinàugnrato 
giorni fa, a parteoiparaalla;loro.festa, 
e lo pregarono di assumersi l'iqòarioo 
di presentare con acconcie;' ;parol8; al 
Sindaco oav. Einaldo OlivpÉtó, latotoca 
da essi acquistata;'cosa oha egli ieoa 
ooh molto garbo, 'a ,con la mano f a -
manta per l'emozione appesaippijalli'oo-
ohielio dijl nuovo deooràto'll.onprifloo 
distintivo.' .•-,. . T ! t.;i-^:^.r.V_\'' 

In quel ment^a un' orohestrà ÌD1IJ1J% 
stanza vicina intiiotiò la marcia |oa!e è 
Bolla VIS > bambini dalla, .-scuola'fecero 
risiionar l 'aria dai.-loro .oantljgiillivi, 
interrotti dagli.evviva.deilaipop^làzipna 
al nuovo cavaliere.^ ;,; i vli:,,i.,: 

Fattosi un po' di sllenzìoi iìnòo'min-
oìarono il discorsi ed i .brindisi tutti 
improntati a quella ' sincera eapàuaiooe 
dell' animo 1 ohe. è carattatistioa deiima • 
ranesi. Ma qui noterò soltanto la parole 
del oav. Olivoito, chei interrotte i sul 
labbro par la forte: commozione,doU' a-

: nimo,. suonarono ringraziamento per 
l'affaito dimostratogli dai suoi oonoitta-
dini, oompinso à lui-i"! pili gradito per 
r opera :8ua. modesta; dedicata al risor­
gimento igienico della piccola patria. 

AocenQò poi a qaanta,ancora ai .debba 
fare per raggiangàra lo siiopó, yglato 
dal progresso, ohe tutti insvitabilinente 
.trascina nella vita, e per far;, i j tprnars 
Marano all'antica prpsp.erità,-, e.qoindi 
ora si stanno,faoendi) le, pasa oppraie; 
in seguito ai dovrà, pensarp.alle,,,bpuifl-
ohe dalla paludi; e,.,via ,vìai coma se 
una voce anppra ; ripataasa. .oofltìnua-
mente il,,cfl»»?»!"«a„pa!n»»,ina 4.èllà log-
genda dell'ebreo' errante. ,! ,'.,,;:::' 

Aocpniiò poi alla oiiQpérazionè avuta 
dall'ing, Bertoli nell' affattuazjpii.ei dal 
.piano di riaanumanto.a perciò.dì.aii.a, ohe 
lo considerava come cittadino,di Mainano. 

Vorrei pure dirvi, ;dei'.i'?'?'^''^! ' '^' 
medioo tiott. Uianphi, dal 'sagtatario si-
gnot Moretti, del , aignor .Ziprat'^i,' eoo., 
ma ; temo, di. essermi troppo (jjii^flgato, a 
quipdi tralascio di farlo.'; , , „ , , , , 

La festa ebbe il suo ppìlogp.cóB an 
buco bicchiere di. Wrr.a.'qffertp'coh squi­
sita cortesia a,casa sua daj.'qaSV.pImnto, 
ed io posso dira oh» la solennità .lasciò 
una dolce impressiona .naìl'f.uimo di 
quanti vi parteoiparqnp, ; , •• 

L1 oonsegaa della oroòè Vfinné.Booom-
pagaaia dalla seguente epigrafe : 

A Rinaldo OliVpUo sindaco— per 
virtii pMriei e ciUa4ine benemerito — 
della salute pubblioa apostolo,. instan­
cabile — pegno di stima e.di affatto — 
la croce di cavaliere! della'iCorona 
d'Italia ^impiegati di Marano e ott-
ladini -r. offrono 

•. ... ; ; . : : : . F. ; 

T r i c « 8 i i n a , 4 luglio' 
Elezioni aniininistralive.,;' 

Siamo prossimi alle elezlonijamtoi-
hiatrativa, e per i consiglieri còinunali 
sorteggiati non oooorredirÉafolà, per­
chè è certa |a loro rlqleziope. . . . 

Dei cooaigliari próvihoiall fa., sorteg­
giato il cav. Biaautli, ed apohe per questo 
la rislezipna è certissiiipa. Spiacentisslmi 
siamo per. la perdita, .del. qonsigliern 
provinciale oav. l'acini dì, cui aul.ffra'tttó 
del 27 n. s. ai apprèsero lè^di.mjssioni, 
e che.il Oonsiglio atesap, dopo i valutata 
le ragioni addotte,, con ilispiacere ne 
dovette prender atto.. , , , , 

Noi, alettocidilttl, òì aantìamó In do­
vere (il mandargli un grazia -di cuore, 
poiché, qual rappreseutantaidella pro-
viupia, seppe oou ,..aSettp a con onora 
diaimpegnare il ano mattdatp., , 

La Patria del friuìi del 28 giugno 
p. p. Boriveva un artiooip col quale ai 
assooiava al nastro rinqrescimento par 
la.deliberazione presa del oav, Faciai, 
additando poi, ooma ago aaiiopssore, il 
oav. Linfrnnoo Mprgaate: di; Tiiroeato. 

Noi, a questa designazione pi jiarmet-
leramo una plooola ma giusta ,osserva­
zione, e diremo, che il Maiidamqnto dì 
Taroeuto è rappresentato al, parlamen­
tino provinoiala dal oav. Aifoiiso Mor-
ganta di Taroeuto, a dal qav. Pietro 
Biaaatti di Sagnaoqo, i Gpa^uup, questo 
oha dista appsua un qhilpn»ètro dal 
capo, luogo;, ed qteLAi Patria del Friuli ••[ 
Vorrebbe che i| terzo, fosse, pu r i di Ti r -
cento? Ma; credp yeramef.ita,la"'/'<ii»'«a, ì 
che nel nostro M^tìdainénto „yi siano 
spllanto nella oiraoufetenza di un obi 
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lometro uomiai adatti a coprire tale 
cuilca? 

Del CUV. Alfonso Morgaote, e del cav. 
Pietro Biaaatti, non è a dire che sono 
due persone anperiori a qualunque elo­
gio; il cav. Laufraaco Morgante poi, 
fra noi è persona poco oonosciuta, ma 
però, prestiamo fede ad nn brano del 
l'articolo della Faina, che additandolo 
a sncoessore del cav. Facini si esprime 
in modo da farlo ritenere perfettamente 
a ciò idoneo. 

Noi non facciamo qaistione di nomi, 
ma ne facciamo una di diritto, Nui pos­
siamo esigere, poiché agli elettori di 
Trioesimo, Nirais, Oassacco e Trsppo 
non si permise mai la sciita di un loro 
rappresentante diretto, di averne uoo 
almeno questa volta; e perciò abbiamo 
designato la persona del uob. Antonio 
Deciani. 

.11 Deciani è oouosciutiaaimo nell' in­
tero Mandamento come abile ammini 
stratore, percui si hanno tutti i motivi 
di credere ohe la sua eiezione aia assi-
oaratfl. Sindaco di Cassaooo, fa «^//l 'u­
nico lidi nostro Mandamento che dima 
Btrò di essere in po9so9.so della bella 
prerogativa di prevedere, psrohè nella 
circostanza in oui trovasi bra il Man­
damento di Tarcento, il Cornane ohe 
non aTr& alcana noja, sari quello che 
ha per capo il oob. Deciani, Si potrebbe 
scrivere molto sulle belle e buoue qua­
lità amministrative che possieda'il da 
noi proposto gentiluomo, ma crediamo 
superfluo dir altro, perchà siamo certi 
che il buon senso degli elettori del Man­
damento di Tarcento, che fra brevi giorni 
saranno ohiamiti ad uanfruire di un 
loro diritto , torri presenta le nostre 
giusteparole,etatti concordi deporranno 
Bell'urna per il Cjasigli» Provinciale il 
nome del nob. Anionto Deciani, 

Alcuni Elettori 

E ' u g n g u n , 4 luglio. 
Eloi'.ionl ammlnislralivo. 

L'elezione uel Comune si fa per fra­
zioni. Erano cinque 1 consiglieri da no­
minarsi nel Capoluogo: Ire per sortizionu, 
due per essere decaduti in causa di man­
canze alle sedute, non giustiSoate, Per 
combinazione erano, come si usa dire, i 
pezzi grossi, i vecchi amministratori, 
compreso il Sindaco. 

lu vista di oiò un gruppo di parsone 
si associò per escludere i cinque rieleg-
geudi, intitolandosi partito popolare o 
democratico, a capo del quale l'agente 
de! sig, Giacomo Srmaoora, ricco proprie­
tario che viene talvolta a Fagiigna ma 
non sì vede mai, il Bertnzzi (Spadon) 
g à oste, uomo notissimo.,, na Pietro 
Pagnutti, caffettiere ex calzolaio, reduce 
testò dal psllegrinaggio pel giubileo pa­
pale, uomo sempre malcontento di tutto, 
i fratelli Valle e i signori Orlandi, ne­
gozianti, fautori dell'elezione deil'ouor. 
K scardo Lnzzatto, 

Programma: tabula rasa di tatti i mi­
glioramenti, un maestro prete inveoe 
della maestra, diminuire la paga al me­
dico, sostituire gelai alle piante ornamen­
tali nel giardinetto della stazione, eco, 
La democrazia della demolizione. 

Difatti nei giorni in oui si iniziava 
l'agitazione, vi fu chi traforò col anc-
chiello una dille più belle piante del 
detto giardino, in modo ohe il primo 
colpo di vanto l'abbattè, 

Fortunatamente i contadini, meno i 
dipendenti del signor Ermaoora, non si 
lasciarono vincere dalle insistenze dalle 
tirate di giubba, dalle fandonie di questi 
nuovi padri della patria dei quali nessuno 
ha fatto mai unita di bene né ai aubta-
dini né al paese di fagagaa, e non ba­
darono ai manifesti stampati e pagati 
non si sa da chi. 

La lista dei consiglieri uscenti, quat­
tro soli nomi, come vuole la legge, asci 
vittoriosa con un terzo di voti in più, 
e fra i proposti della lista avversaria 
fu scelto il Qt, B. Cantarutti, che è per­
sona da lutti benevisa: egli riuscì per­
chè ebbe alouni voti nella lista della 
maggioranza. 

Direbbe il Gallina, per bocca del suo 
nobilomo Vidal: Mejo de cussi no la 
podeoa andar/ Judex 

Bjfttlsttan, 4 luglio. 
Ospiti gradili — JiiaHlamenlo delie vie, 
lersera abbiamo avuto qui dodici 

studenti della r. Scuola superiore d'a­
gricoltura di Milano, insieme a 3 pro­
fessori della medesimi. Stanotte allog­
giarono all'albergo Beltà Venezia e 
questa mattina partirono per Fraforeano 
uods visitare quella vasta tenuta di 
proprietà del conte Vittorio de Asarta, 

F a notato, non senza dispiacere, che 
•lassano, né del Comizio agrario, uè 
del Mnoioipio, si mosse a ricevere ed a 
salutare i graditi ospiti. 

* 
Kegli anni seorsi il Municipio faceva 

inafSare le vie, oon una spesa che non 
affliggeva di troppo il bilancio. Sarebbe 
quindi desiderabile che anche in questi 
giorni di calori africani, e con una pol­
vere ohe si solleva a densi nembi, il 
Municipio provvedesse per l'inefflamento, 

Negw, 

F a n c i u l l o «iiS{a;raiKlni«. Il fan­
ciullo Umberto Trnch, d'anni 8, di Rigo-
lato, Gssendcdi arrampicato su di una 
pianta, precipitò a terra, e quindi roto­
lava nel'e etiqiie del sottostante torrente 
Degano, ove annegò, 

P e r . » v n K a l i o n i l a i i i S l » n o t ­
t u r n o . ArlluescB Gaiarin fu Marco 
d'anni 23, da Praviddomini, donne,... gi­
rovaga, abitante in vi i di Mezzo a .^0, 
ed Enrichetta Piccoli fu Giuseppe d'anni 
29 da Coseano, di professione,,., coms 
sopra, furono stanotte arrestate dalie 
guardie di città, per,,., vag^ibondaggio. l 

• — • - ' i 
Tutte le signore sono entusiaste del I 

Sapol. I 

' — 

CaONAGAJITTADIM 
S l u t o l i a t r l i n i i n l i t l c e C o n t o 

C o u a u M l I v o d e l l ' u n n o 1 8 0 9 
d e l ( C o m u n e i l i ( J i l l u c . Dalla rela­
zione chiarissima dei revisori dei conti 
del nostro Comune, signori (r nseppe 
Berghinz, avv. G, B. Biliin e France­
sco Minisini, stralciamo ì seguenti brani 
che crediamo possano interessare i no- ' 
stri lettori: 

« Quanto è di solito lunga e minu­
ziosa la discussione del bilancio, altret­
tanto è d'ordinario affrettata la appro­
vazione del consuntivo, É abitudine ga-
neralmente invalsa. Cosa fatta capo ha 
— acqua passata non macina più — 
sono pruveibi ohe, tacitamente almeno, 
si applicano in materia di consuntivi. 
Ed è male. In tutto o;ó gli amministra­
tori non u' entrano, essi hanno offerto 
gli estremi del/a loro gestione, essi non 
sfuggono il controllo; anzi possiamo 
dire fin d'ora ohe l'opera loro è stata 
pel 1892 ossequente alle deliberazioni 
del Consiglio, guardinga nell'esercizio 
de' SUOI potori disorezionali, regolare 
sempre. In quella guisa ohe la Giunta 
Muuioipale ì risultati contabili accom­
pagna col separato rendiconto .morale, 
noi varremmo che la commissione re-
visoria non si arrestasse ad un semplice 
riscontro di cifre, ma, le cifre illustrando, 
si spingesse a manifestare davanti al. 
Consiglio come abbiano i vari servizi 
proceduto, Jl quale giudizio retrospet­
tivo ha tanto maggior valore perchè 
si basa sopra risultanze concrete, anzi­
ché su speranza inerenti a calcali pre­
suntivi, che potranno apparire benissimo 
fondate, ma sono pur sempre speranze. 
Cosi il passito diventa utile ammao-
strumento pel futuro; così si hanno pra-. 
tici cnteiì per resecare, aggiungere o 
correggere a seconda dei oasi, imper­
ciocché gli stanziamenti del prossimo 
bilancio trovano nell'azienda precedeote 
la migliore loro giustificazione. 

Non ci dissimuliamo che questo esame 
di mento se esteso a tutti i servizi am­
ministrativi, per quanto sintetico, esi|i;e-
rebbe uno studio ed un tempo incom­
patibili per chi fu e deve essera rima­
sto estraneo all'amministrazione esami­
nata. Nulla osta parò a che il lavoro 
possa essere diviso, trattando, per esem­
pio, uu anno della imposta e tasse, un 
altro anno dei pubblici lavori, il terzo 
anno dell'istruzione pubblica, e via via, 
cosi che in un giorno relativamente 
breve le principali funzioni della vita 
comunale siano passate in rassegna. 
D'altronde hannovi titoli, categorie ed 
articoli che di illustrazione non abbi­
sognano perché intangibili per legge,o 
psrohè SI risolvono in partite di giro 
ed in contabilità speciali che si com­
pensano e si elidono a vicenda. > 

Dopo un accurato esame dallo stato 
patrimoniale I signori' revisori conchiu­
dono; 

• Ad essere esatti vuol dire ohe l'atti­
vità, per la natura degli enti ohe la 
compongono, rende poco; e che la pas­
sività, oapitaliaticameute di tanto infe­
riore, assorbe e supera la rendita del­
l'attivo patrimoniale. 

Il nostro studia è terminato, ed asso 
si conclude io una risposta al quesito 
che oi avevamo in sulle prime rivolto: 
la rispiista ai compendia nel constatare 
ohe li Comune di Udine non è ricca. 
Che gli amministratori e i consiglieri 
senza farai illusioni di cifre inscritte, 
teogano sempre presente la non lieta 
veri tà». 

Poscia i signori revisori passano al 
Consuntivo 1892 e cosi si esprimono ; 

< Abbiamo ispezionati i registri, uno 
per uno abbiamo esaminati i 1600 man­
dati di pagamento, abbiamo controllato 
il couto dnll'esuttore, e tutto abbiamo 
riscontrato a dovere, meno alcune eli­
mine e ratifiiiBzioni di elimina che vi 
proporremo più sotto. Dobbiamo anzi 
esprimere la pienissima nostra sod­
disfazione per l'ordine esemplare con 
cai la contubiliià del Comune è tenuta. 

Quasi perchè i nei facciano risaltar» 
la regolarità dell'insieme a percliè aia 
manifesto che il nostro ufficio lo volem­
mo disimpegnare oin scrupolo, ci siano 
consentite poche osservazioni. 

Avremmo desiilerato cbDl'elenoo no­

minativo dei residui aitivi e passivi cor­
renti fosse stato inserito quest'anno come 
uel ouuto dell'anno passato, I moduli 
modificati non vietano un dettaglia ohe 
rende più facile il riscontro. 

Sono due anni che nulla o quasi nulla 
si vende dei fondi comunali che ingom­
brano, fl nulla ci consta siasi fatto per 
la rivendicazione dei diversi immobili 
usurpati da terzi. 

Non si comprende perohé il contratto 
di enfiteusi e concessioni di siiti alle 
condizioni deliberate dal Consiglio nella 
sedata del 2é dicembro 1890 non sìa 
stato ancora stipulato colla società Volpe 
Maiiguani, Kacoomandiamo che ciò av­
venga. 

La provvista del vitto pel Collegio 
Uccellts in via economica, col mezzo di 
libretti, non ci sembra planiibile, e deve 
tornar facile il sistema della licitazione 
almeno pei generi di maggiore consumo. 

Il servizio di pesatura dei bozzoli 
sotto la Loggia agli effetti della me-
tida è un vero agguato alla fede pub­
blica. La quantità pesata va anno per 
anno diminuendo ; la qualità non cor­
rispondo alla media del prodotto, ed è 
d.ffus.i il dubbio che ciò succeda ad 
arte per iiiflure sui ribasso del prezzo 
adi-quato. In quest'anno che il raccolto 
fu abbondante il concorso è minore, e 
Udine non arriva ad un quinto di quanto 
si é pubblicamente posato a Trioesimo, 
Consigliamo a sopprimere nell'interesse 
pubb.ico questa servizio, libero alla Ca­
mera di Commi'roio di continuarlo (sa 
il crederà) a tutte sue spese. 

Non CI fu dato rilevare ed attendiamo 
spiegazioni del perché non ebbe luogo 
l'imballaggio e il trasporto dei migliori 
modelli donati ad Udine dagli eredi dello 
scultore Luosardi, per la quale spasa 
stanzlavasi fino dal 1890 la somma di 
lire 1000 che di anno in anno ricompa­
risce fra i residui passivi. 

Ed ecco ora gli estremi del Conto 
Consantivo che i signori revisori pro­
pongono di approvare : 
Somme risci:S3e, cora-

preselepartiledigiro L, 1,693,520.32 
somme pagate • 1,610,629.S1 

fonJo di cassa a debito 
dell'esattore L, 43,890.61 

aggiunte le restanze 
attiva di « 138,343.43 

L, 182,233.94 
dedotte la restaoze pas­

sive di « 158,789 97 
risultanza finale attica L, 23,443.97 

Stato patrimoniale al 31 dicembre 
1892 con un'eccedenza attiva di lire 
2,491,687,84. 

A c c M t l t i i u l a i l i ( I< l in« . L'Ac­
cademia terrà una pubblica adunanza 
venerdì 7 oorr. alle ore 8 e mezza pom. 
per occuparsi del seguente Ordine del 
giorno : 

1. Ulteriori appunti sulla pubblica 
opinione. Lettura del socio ordinario 
avv. L'bero Fracaasetti. 

2. Proposta di due soci ordinari. 
3. Approvazione del fìeaooonto 1892, 

f iA t ' i t b b r l c a i e l o u e c l u n i l e e i -
t l n u ili H p l r l t o . Con recente sen­
tenza, pubblicata nella Cassazione U 
nicii, la Cassazione decise ah-ì nel caso 
di fabbricazione clandestina di spinto 
in frode dell'erario dello Stato, tutte 
le materie prime alcooìiohe ed aluooliz-
zabili esistenti nei locali di fabbrica 
ed annessi, devono concorrere a commi­
surare la tassa dovuta e la multa cor-
rispundente. 

1 

I I .>roco88l I n v i s t a . Entro il 
mese corrente ai svolgeranno alcuni 
processi presso il nostro Tribunale, che 

' sono attesi con una certa curiosità. 
Nel giorno 7 avremo il dibattimento 

. In confronto del conte Odorico Aitìmia 
, e compagni per diffamazione. Saranno 

difensori gli avvocati Bizio di Venezia, 
Giuv. Battista Ijillia e Bartauioli di U 

' dine. 
I Nel giorno 15 processo per oonlrav-
I venzione di stampa, interessante per 
I 11 principio, in confronto di Antonio 

Orlandi, gerente del giornale/ /Lampo 
di Palmanova ; dìfunsore l'avvocato 
Domenico Oratati, 

Nel giorno 25 il dibattimento contro 
Bnriuo Rinaldi, quel giovanotto che è 
acousiito di aver rubato dal portafogli, 
mumentaueumeate dimenticato, del signor 
Antonio Venzo, nel retrobottega del 
Bazar in via Bartolini, lire 200; di­
fensore l'avv, Laciauo Forni. 

Nel giorno 26 I' aununcìato processo 
in confronto di Fabio Oloza e G-uglielmo 
Ermacora per truffi e falso a danno 
della Bauoa Cooperal:iva; difensori gli 
avvocati Caratti e Uertacioli. 

• K r u m v l » a v o p o i - e R J d l u o -
S n n n u n i » l o . La Direzione di que 
sta Tramvia ha disposto ohe ad inco­
minciale da domanio 9 luglio, in tutte 
la domeniche ed altri giorni festivi, 
siano riattivati, come per il decorao 
anno, i seguenti treni : 

1 Partenza da Udine P. &. alla ore 

3.50 pom, arrivo a .Fagagna alle 4.40 
pom. 

D i Fagagnn alle oie 4.45 pera, ar­
rivo a Udine P. G, alle ore 5,35 pom. 

Da Udine P , G alle oro 8 pom. ar­
rivo a Sin Daniele allo ore 9.20 pom. 

Da San Daniele alle ore 8.20 pom. 
arrivo a Udine P. G. alle ore 9,40 pom. 

@l |>rffivv<-diii. Ieri si sono pre­
sentate all' Ufficio postale parecchie 
donne, cuniadine, per ritirare del denaro 
mandato dai loro congiunti che lavorano 
in Germania; ma l'impiegato addetto 
all'ufflcio'cnasa, di.9So che non aveva 
pozzi d'argento da cinque lire, e ohe 
quiudi avessero a ritornare oggi o do­
mani, oppure si aildattassero a ricevere 
carta monetata. 

Certamente l'impiegato addetto a tale 
servizio non può avere colpa alcuna, 
ma ci pare che la cassa na:i dovrebbe 
mai trovarsi sprovvista di scudi, dovendo 
pag'ire ogni giorno dei vaglia postali 
esteri diretti la raaggor parte a po-
ver.i gente, la quale eh ssà quanti sa­
crifici ha dovuto fare uel tempo che at-
tendev.'i il sospirato danaro. 

Anzi, ad RSî mpio, crediamo che una 
dì quelle donne abbia dovuto ra-isegnarsi 
u ricevere certa monetata, e quindi a 
perdere l'utile ohe le doveva provenire 
dal camb'o dei pezzi da cinque lire 
d'argento, perché doveva tramutare al 
M'>ate dei bollettini di pegni ohe le an­
davano venduti, 

It lnTroNl H u t i c a e m o d e r n a . 
Abbiatno ricevuta copia in opuscolo 
stampato dalla tip. 0. B. Doretti, di 
questa dotta e forbita conferenza del 
presidunte della nostra Aocadeiniu, cav. 
uff, dutt, Fabio Crlotti, tenut'i all'Ao-
cadeinla dei Concordi di Rovigo il 29 
settembre 1S92, e ad Udina nella sala 
dell'Istituto Tecnico il 6 gennaio 1893. 

L'argomento è sempre palpitante 
d'interesse e sopratutto d'attualità 
(siamo tutti più o meno alle prese coi 
nervi!) percui legg-ìremo con piacere 
queste attraenti pagine, e frattanto rin­
graziamo r egregio autore pel dono 
gentile. 

Una udinese mal accoppiata. 
Teodorioo Fftbri, di Comucchio, di 38 

anni, già coudnttoraa Vouezia del Caffé 
degli Specchi prima, e della Birraria 
Dreher poscia, fu lunedi alla una pom. 
arri-stato dagli agenti della squadra 
mobile, uelia propria ab.taziono, in Calle 
Barozzi N . 1395. 

Egli é imputato di avere, col prete­
sto di sposarla, truffato una nubil donna 
venezi'ina dì oltre sei mila lire. 

Ecco come andò la faccenda. 
Accolto nella casa di lei, promise che 

avrebbe riaperto l'esercizio di B r r a n a 
al Bucino Orseolo ; e si fece consegnare 
una cartella della Banca Nazionale Cre­
dito fondiario, del valore di 5000 lire 
por disimpegnare degli efftstti per l'eser­
cizio, E finalmente 80 lire per pagare 
la pigione della casa, dove sarebbero an­
dati abitare dopo effettuate le nozze. 

Alla nobil douua non venne nemmeno 
lontanamente il sospetto di essere tur­
lupinata, lauto più che il Fabbri aveva 
avuto la curii di munirsi di tutti gii 
atti necessari pel matrimonio, o di mo­
strarglieli. 

Ma VI è dì p ù. Un giorno la nobil-
donua ai recò col Fabbri al Municipio, 
e fu stabilita che la prima pubblica­
zione venisse fatta il giorno 17 dello 
scorso mese, 

Senonché, ahimè I la nobil donna venne 
a conoscenza che il Fabbri conviveva 
insieme a una certa Ann-i Bsllina di 
Udine, alla quale era bensì unito dal 
solo matrimonio religioso, ma da questa 
unione erano nati tre figli Ili 

Ella allora ruppe ogni relazione e 
sporse querela alla Procura del Re. Il 
Tribunale emiss una ordinanza di in-
ttirdizione per la nobil donna — che 
dicono debuie di mente — e spiccò 
mandato di cattura cou'ro il Fabbri, 
ohe, come notammo, fu ieri stesso ese­
guito, 

A quanto consta, la cartella delle 
cinque mi la lire non sarebbe stata e-
sitta dal Fabbri. 

S i d o n i n n d » u n (leifio e u n a 
m i s u r a . Vaniamo anche noi interes­
sati da alcuni avventori ed anche da 
una gentile habiluèe del Caffè Dorta, a 
chiolere al Municipio la revoca del de­
creto che limita con molta tirannia a 
quell'esercizio lo spazio fuori del por­
ticato pel collocamento dei tavoli e 
sedie nelle aere di musica. 

Tale decreto apparo tanto più ingiu­
sto pel fatto chi) al Caffè di fronte 
è concesso di occupare uno spazio ben 
maggiore, ed anzi si direbbe illimitato. 

Raccomandasi al Municipio di acco­
gliere questa' domanda che gli è indi­
rizzata di più parti, e che si uniforma 
purfettameote alla legge dell'equità, 

O ' a l ' n t t a r e , Il terzo piano della 
casa in Udine angola Mercatovecchio a 
via Pulesi n, 2. 

Rivolgersi dal signor G-iuseppo Fa-
brìa, via Cavour 8 4 

R « c I n m o paataìti. Saremo grati 
al signor direttore provinciale delle 
poste di Belluno, se vorrà dirci il mo­
tivo iiercui una copia del nostro gior­
nale spedita aolì'miirÌFZO Auromo fBel­
luno) arriva a destinazione regolarmente 
in ritardo di tre glorili, e talvolta non 
arriva. 

S a l a C / o n r l i l n i . La compagnia 
marionettistica Ventura questa sera ri­
posa onde allestire per domani il grande 
spettacolo: Vasco di Qaraa. A nohie-
sta verranno presenta t i ' i fantocci Eoi-
den. Darà termine il balio intitolato: 
L'organetto magico. 

B a n c a c o o p e r a t l r a u d i n e s e 
Società anonima 

Situazione al 30 Giugno Ì893, 
IX, Esercizio. 

Capitale interam. versato L. 204,825.— 
Riserva L, 67,468 13 

« perinf. » 5,393.69 
» 72,861.82 

L 277,686.82 

ATTIVO, 
40,193.69 

Gambali in portafoglio » 882,33'>.39 
Effetti in sofferenza . . » 31,796.42 
Ant. aopra pegno tit. e m. » 45,642,36 
Valori pubblio! dì pro­

prietà della Banca. . » 21,862 — 
Banche o Ditte corrìsp. » 14,601,77 
Conti corr. divorai . . » 821,689.31 
Depositi a cauzione an-

60,789,50 
D^posiiiacauz, dei imp. » 20,000.— 

Id. liberi e volont, » 14,620.-
Cauzione ipotecaria , . » 30,000.-
Garanzia speciali) in pro­

prio dei funzionari . * 269,340 -
Debitori e creditori diversi» 4,286.70 
Spese d'ordiu, amminist. » 8,2o7.31 

Totale attivo L. 1,764,714.45 

PASSIVO. . 
Capitale sociale . . . . L. ' 
Fondo di riserva . . . » 
Fondo per gli eventuali 

infortuni » 
Fondo a disposizione del 

ConsicMo ; » 
Utili 1892 » 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 
Depositantia canzione an-

tecipazioni » 
Deposit. a cauz, irnp, » 

Id. liberi e volont, * 
Residui dividendi . . . » 
Versamento cauzionalo »• 
Cauzione ipotecaria . . » 
Garanzia speciale in pro­

prio dei funzionari . . . 
Utili corrente esercizio 

depurati da gl'int. pas. 
e r.sconto 1892 . . . » 

2 0 4 . 8 2 5 . -
67,463.13 

5,398,69 

808,68 
34,841,81 

984,365,02 

60,789,50 
20.000.— 
14,620.— 

3,017.21 
93.353.77 
30,000,— 

2 6 9 , 3 4 0 -

25,896 69 

Totale pa-'ivo L. 1,764,714.45 

Udine, 1 l'Usi o 1893. 
Il Presidento 

Elio Morpurgo 
11 sindaco . Il direttore 

L. Bardusco G, Bolzoni 

La Banca riceve denaro in oonto cor­
rente ed a risparmio corrispondendo il 
4 % netto di ricchezza mobile. 

Con a capo 
il comm. C a r l o S a i g l l o u p , medico 
di S. M. il B'!, ed i signori commendator 
• l U i g i < ; h i e r l c t , cav. prof, R l c -
c a r i l o T e t l , cav. prof. P . V . D o -
u n t i , cav. dottor C a n i i i l u p I , cav. 
prof, i U w f s n a n l , cav. dott. f ^ u l r i v o 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spaimodica e d'.!forinaiite, e Reumatismi 
mus'Diari; ooucordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio mitenale, dispepsie, imppetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

Jori, alle ore 12 pom,, dopo lunga' » 
penosa malattia, munito dei confasti 
religiosi, cessava di vivere 

P a o l o B u 8 a l l u l 
d'anni 35, 

La moglie, i figli, i fratelli, le sorelle 
ed i parenti, ne dànuo il triste annunzio, 

Udina, 6 loglio 1S!)3, 

I funerali seguiranno queat'oggi, alle 
oro 7 pom,, nella Chiesa Metropolitana, 
partendo dal vioolo Pulesi o. 1, 
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Osservazioni instsoroiogiche 
Stazione di Udine •— R, I s t i tuto Teouico 

1 - 7 - e3 ore 9 a,|orQ 3 p, ore 0 p. gioh r> 

Ùw. riti, a l o 
Alto m. 118.10 
liv. del mare 761.0 749.3 760.3 749.6 
Umido loist 61. 60 64 60 
Stato di olilo qaar. misto q, ler. misto 
Acqua oad. m. 
1 (direziona — — — Acqua oad. m. 
1 (direziona — SW NW NE 
f(T«l. KilOll), — 6 0 1 
Tana. omUjg^. 26,2' 29.6 21.8 94.0 

TomporaturH(masslma 33.4 
(minima 18,2 

Temperatura miaihsà all'aporto 17.6 
Nella notte 17.3 • 16.S 
Tempo probabile 
Venti deboli fresuhi verlab'.li -

sereno — qualche temporale. 
cielo 

PAHLAMENT0_NAZI1)MLS 
0AM3RÀ SBI DSFUIATI 

Seduta ilei 4 . 

P , e s . ZANARDEUA 

Dopo aJoaue'cunruli lezioni ed un nn-
uullamento, riprondesi la discussione del 
progetta sul riordinamento banoirio. 

Qualche deputato fa vesarv zioai e 
SI appruva l'articolo terzo autorizzante 
i puHsessori dei biglietti A vista al por­
tatore a chiuderne dall 'Ist i tuto emit 
teilte il Cimbio in moneta metallica, a-
veute il coreo legi le nel Regno . 

L'art . 4 dà luogo^a lunga diaoussione. 
S I presentanu e si discutono vari e-
meadumeiiti chti non vengono accettati . 
La Camera approva il seguente ordine 
del giorno della Cominlssiuue, accettato 
dal Ministero: 

«La Camera invita II Ministero a far 
in mudo che i banchi meridionali en­
tra due anni dall'attunzione della pre­
sente li'gg,>4 provvedano a stabilire sedi 
0 succursali nei luoghi ove cessano 
quelle, delle baache toscane. » 

S I approva poi l'art. 4 colle modifì-
Ciizioui proposte da Ouicoiardini, Bru-
nioardi ed altri. 

La discussione sull'art. S porta la 
seduta fibq ad ara tarda. Contro l'ar-
tioulu e oiintra la riscontrati parlano 
parecchi deputati e si presentano vari 
emendamenti. 

Quindi, essendo le otto, si presentano 
alcune laierrogaz ani, e si rimanda il 
seguito della discussione a domani. 

L'apertura del DQOVO Reichstag 

Il discorso dell' Imperatore 
La nuova legge militare 

L'Imperatore ha aperto ieri matt ina 
il nuovo Reichstag nella Sala Bianca 
del Oiistejlo reale, presenti circa tre­
cento deputali . La sala era riocamenie 
addobbata, e la cerimonia ebbe solen­
nità ben superiore alle precedenti. 

Il discorsa letto dall'imperatore con­
statò che la situazione politica non è 
mutata dall'epoca in cui fu presentata 
l'ultima progetta militare. Soggiunse 
che le relazioni dell'impuro cogli Stati 
esteri sono, con sua alta soddisfazione, 
completamente amichuvuli; osserva però 
che la proporz one delle forze miliiari 
della Q-ermania è divenuta più sfavo­
revole ohe non fosse negli anni passati 
di fronte a quella degli Stati vicini. 

In vista dei progressi fatti all'estero, 
lo sviluppo della forza armata tedesca 
diviene assoluta necessità. L'imperatore 
crede pertanto indispensabile tendere 
con tutti 1 mezzi che sono a sua dispo­
sizione a stabilire una sufficiente difesa 
della patria. 

Il nuovo progetta militare, soggiunge 
l'imperatore, diminuirà il peso perso­
nale e le imposte chieste cui precedente 
progetto. L' interesse dell' Impero im­
pone !a pronta approvazione e promul­
gazione della nuova legga militare, af­
finchè la leva dell'anno oorrente possa 
farai in base ad essa. 

La questione d^i mezzi per coprire 
le spese derivanti dalla riforma, con-
tlnud r imperatore, è ancora sotto l ' e ­
same del Governo. 

Il discorsa del trono conolu<Ie eapri-
Diendo la s p r a n z a ohe il Keioàstag 
aiuterà l'Imperatore e i tiuoi alti eon-
feilerati nel raggiungere lo scopo neces­
sario per la patria. 

La lettura del discorso del trono fu 
interrotta da applausi che si rinnova­
rono fragorosi alla fine. Dopo letto 11 
discorso, l'imperatore rivolse le seguenti 
parole all 'assemblea: 

• Signori, ponetevi all'opera; il D i o 
di noi tutti vi benedica, at'Buchè com­
piate l'opera onorevi le per la sa lute e 

I pel bene della nostra patr>a. Amen * 
Tali parole produssero profonda im­

pressione. 

« 
I giornali commentano i! discorso 

della Corona, 
La National Zeitung è cnnv nta che 

l'appello 111 sentimento nazionale trovò 
nella nazione una eco motto pia estesa 
ohe non appaì.i dal numero dei depu­
tati eletti iuanif>;stameote favorevoli al 
progetto m'Iitnre-

La Kreuz ZeUung'i\<iiì].\ consolida­
mento della forza militare della O'izione 
è imposto non per la guerra, ma come 
garanzia di pace anche per l'avvenire. 

I giornali liberali biasimano la mnu-
canza di precise d chiaruzìoui del di­
scorso, relativamente ai progetti finan­
ziari. 

S 

G L I S T U D E N T I P A R I G I N I 

e IM { l o l i . ' s i u 

Continuano a Parigi i coiiflitti degli 
siudentl culla polizia, ooa relativi feri­
menti ed arresti, ed altri gravi disor­
dini. Vi fu anche un giovane ucciso. 

Un dispaccio in data di ieri dice elio 
la polizia ha prese tutte le misure per 
impedire il rinnovarsi dei disordini di-
UMUzi alla Camera e nelle strade. 

Innondazioni in Gallizia 
v d D u f c h u i - l t a 

SI segnalano gravi disastri in Gallizia 
causati dalle luondaziunJ. La pioggia 
dirotta dura da settimane. 

La città di Turkt è completamente 
allagata. 

S I deplora l 'annegamento d: diciotto 
persone. Annegò pure una gran quan­
tità di bestiame. 

Si ha da Tepoicza in Ungheria che 
le acque dei bagni usciroiio inondando 
le case. Gii abitanti fuggirono. 

(Tapoloza è celebre pur le sua acque 
minerali). 

A Gerembely trenta case precipita­
rono: SI deplorano c i n q u a n t a morti. 
Gli abitanti ripararono nella chiesa, ma 
questa fu colpita dal fulmine che uccise 
cinque persone. 

Tutti I raccolti sono distrutti. La mi­
seria ò atroce. 

Orrendo disastro sul Volga 
I particolari dell'esplosione del va­

pore Al/bns sul V o l g a presso Roma-
BOW sono spaventosi. 

II mucchiniata, che era ubbriaco, 

BOLLETTINO DELL.^ 
UDINE, 5 luglio 1893. 

BORSA 

t tOnlIKa 
tal. 5 */t <ioQtAnti ex cong. . . . 

• fino mass 
Obbligaiioni Asse Kcolas. B ° / , . . 

O b l t l l s a a l o n l 
Perrovie MerìdioDali ex coap.. . . 

, S 'It Italiane 
fondiaria Banca Naxionale 4 o/a • 

4 •/, . 
w 6 */D Banco di Napoli . 

Fer. Udine-Font. 

26 giug 27 glag 39 ging 
»7.20l 97.20 97.20 
97.3R 97.36 EI7.35 
97.V, 97.'/, 97.'/, 

Fondo (iaaau Riip. Milano 6 */a -
Preatito Provinola di Udine . . . . 

A s i o u l 
Banca Naiionale 

. di Udina 
» Popolare Friulana 
> Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udineie 
• Venato 

SooìatA Tramiria di Udine 
* ferravle'Meridionali ex coup. 
m « Meditemuiee. . . 

C n n i b l e v n l n C e 
Francia oheqoè 
Germania » 
liondra » 
Anatria a Banconote . . . . > 
Napoleoni » 

V l t l m l i H i p a o c I 
Chioiura Parigi eu ooopooa . . . . 
14. Bonìeranfa, ora 11 </> poak • • 

'f andanu oaln» 

312.— 
S04.— 
493. 
496.— 
460. 
410.— 
SOS. 
loa.— 

I 
I .W.-

112, 
114.— 
33.-

1100.. 
261.-

87.. 
691.— 
643,— 

104.66 
129.10 
26.36 

214.'/. 
20.81 

313.-
S03.-
490.-
497.-
4 8 0 -
« 0 . 
608.— 
102,— 

312.-
304.-
491.-
493.-
460,-
470,-
608.-
102,-

13—.— 1300.-
113.—; 112.-
116, 
33, 

1100.— 
361. 

87.— 
6 9 1 . -
943.— 

116.-
S3.-

1100.-
3111.-

87." 
601.-
S43.-

104.66 104.62 
129.16' 129.16 
je.34, 26.81 

314.Vt 314, 
30.86 20.84 

,—' 93,— 92.90 

0 giogi 1 lug. ; 3 log. 
9670' 96.90 M.50 
96.761 97.10 94.70 
»7.'/,: 97.'/, P6.V, 

312.—I 812.— 
306.— SO*,-
490.— 4 9 0 . -
496.— 496 
J60.— 460.— 
470.—' 470.— 
608.— 608.— 
102 . - 1 0 3 . -

1380. 
112.— 
Ufi.— 
83. 

1100. 
361.— 

87.— 
691,-
640,— 

312.-
306.-
490. 
492.-
400.-
470.-
608.-
103.-

4 log. 6 lug. 
94. fio 94.(70 
94.60 94.70 
W.'l, 97.", 

312 . - ' .113.-
S05.— 304.— 
493.— 4B0.— 
497.— 492.— 
4611.- 460.— 
470.—' 470.— 
608.— 608.— 
102.— 103.— 

1291.— 1880.—11290.— 
H 3 . ~ 113.— 112.— 
115.— 116.-, 116.— 

33.— 33.— 83. 

1290,-
113,-
115,-

33.-
1100.—1100.— noi).— 1100, 

261.— 261.-1 261.— 
87.— 87.—i 87.— 

6F6.— 60O.—' 6l)2.— 
638.—1 54J.—I 526. 

201.-
87,-

660,-
634,-

lOB,— :0S,16 106,30 105,50 105.80 
129.36 139.60 130.—' 130.36: 130.36 
26.39 26.43 36.33 26.57 

314.'/,' 214.—' 314.'/, 214.'/, 
20.90 20.9Ì 21.— 2 1 . -

91,80 91.77 9!. 91.70 

26 60 
214.'/, 

21.05 

91,60 

\ causò lo scoppia della caldaia, che uo-
I oise sul colpo tutto il personale. Si cai-
I Co'ano che I morti s.ono cinquanta. 
I Quindici, fra donne e bambini, rima­

sero bruciali vivi, altri annegarono. 
I l vapore ò completamento distrutto. 
Il capitano, essendo saltato in acqua, 

ebbe mozza la testa dall'elice. 

U R T O DI T R E N I 

Ieri il treno operaio diretta a Sar-
zana, g iunto a Migliarina invesUva UD 
giovanetto rendendolo cadavere. 

Il treno 569 diretto a Fisa , giunto 
sul luogo, SI fermava, e uello stessa 
tempo giungeva il 644 diretto a Pou-
tremoli, investendo il 669. 

L'urto fu terribile, vi sono vari fe­
riti, due dei quali gravemente. 

CASE CHE CROLLANO 

( ^ s p a l t i M c l l w i n n c e i r l o t 

Telegrafano da Aquila, 4 : 
lersera alle 10 crullarono a Campo 

Giove tre case, seppellendo otto per­
sone, Deploransi già tro vitt ime. 

Sperasi che le altre tre persone, e-
straite dalle maceiie, s^pravviv-ino. I -
gnurasi la sorto di altri due sepolti. 
Continua l'opera di salvataggio . 

NoraiKlUIISPACGI 
DEL MATTINO 

L'aumento degl' introiti doganali 
Gli introiti doganali per l'e­

sercizio 1892-93 hanno supe­
rato di 27 milioni quelli del 
l'anno scorso, sorpassando di 19 
milioni le previsioni. 

Modificazioni 
alla legge elettoraleamministativa? 

VOpinione dice che il Governo 
prepara modificazioni alla legge 
comunale. Por esempio, invece 
dell'annualesorteggio del quinto 
dei consiglieri, farebbesi ogni 
triennio la rinnovazione di 
metà del Consiglio e della 
Giunta. 
Il sorteggio dei deputati impiegati 

La Giunta delle elezioni è 
divisa circa il sorteggio dei de­
putati impiegati. La maggio­
ranza opina che prima di fare 
il sorteggio si attenda l'esame 
delle elezioni non ancora con­
validate; la minoranza vorrebbe 
invece procedere subito al sor­
teggio. 

Deciderà la Camera, dove si 
proporrà che i posti esuberanti 
delfa categoria dei professori 
siano compensati con quelli 
delle altre categorie, nessuna 
delle quali arriva al completo. 

Questa massima, proposta al­
tre volte, fu però sempfe re­
spinta. 

Precauzioni contro II oholera 
Si ha da Vienna che il Con­

siglio Superiore sanitario au­
striaco, quantunque abbia con­
statato che il pericolo dell'im­
portazione del oholera in Au­
stria non sia imminente, de­
cise di aumentare le precau­
zioni sanitarie per le prove­
nienze dei viaggiatori dai ter­
ritori e dai porti infetti della 
Francia meridionale. 

Corrierd commorciale 
IHol«> 

Milano, 3 luglio 

Anche oggi le domande hanno ripreso 
discretamente, ma, per le solite ragioni, 
gli aSari non vi oorrieposero, e più che 
altro SI ebbero delle trattative in­
fruttuose. Risulta dal resto sempre pa­
lese l'esistenza del molli bisogui del con­
sumo europeo, ohe si afarza a depri­
mere maggiormente i corsi, di lazio­
nando di giorno in giorno le provvi­
ste. 

S I cita la vendita di greggia nuova, 
sublime per tessitura, titolo 13(16 a 
h. 67.50. 

Il bollettino N. 6 delle mercuriali 
dei bozzoli da seta pubblicato dal mi­
nistero di agricoltura contiene not zie 
per i'itì mercati del Rega.> dal giorno 
S al SO giugno u. s. Risul ta da tali 
notigie che furonu vendati Mgr. 196 ,204 

di bozzoli di Taz!!î  pure al prezza da 
lire 32,76 i Jj. 50 pi>r un importo di 
1 re 8 ,240,258. Mgr. 50 ,223 di misze 
incrociate a bozz d.i [giallo al prezzo 
d't lire 26,-15 a 63 per un Importo ili 
lire 1,807,480 - ìigt. 28 .807 di ri­
produzione giapponese o ohinese a boz­
zolo verde bianci e verdino comprese 
le rispettive inórccature, al prezzo da 
K 6 , 3 0 , a 4 9 per un importo di lire 

• 950,070 e Mgr. 6541 di imporiaziono 
! giapponese (cartoni) a bozzolo verde e 

bianco al prezzo da lire 2 2 a 3 8 p^r 
un importo di h 204,319. In complesso 
furono venduti Mgr. di bozzoli 281 ,775 
per un importo di lire 11,362,127. Te­
nuto conto delle notizie contenute nei 
bnlletliui procedenti si ha che le quan­
tità dei bozzoli venduti su 1803 mer­
cati si ragguagliano a Mgr. 1 ,312 ,944 
ed il valo ie a L. 66 ,831 ,111 . 
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Bujatlì Alessandro, gerente, responsabile 

GON LIRE 

100 
flnllecitamente rimesse alla Banca 
JFratelli Ctieareto di Francfeco — 
G' novo, si ricevono franchi nel 
Regno 

I O » numeri (dall'I allOO) 
(IO biglietti da IO) 

delia Loiteria Nazionale Ita^o.A-
mericiina con 

vincita garantita 
olire il conciii'S.i ai premi di lire 

!90«>,<»00 . 10«>,000 
tO.OO» - &04M», ecc. 

a tutto le eitrazioni (m quest'anno 
svraono luogo irrevocabilmente in 
Genova il 31 Agosti) e 31 Oioembre) 
Più ricevesi franoo di porto ed im­
ballaggio in tutto li R>)gno il pre-
gevolissimobust') in metulln-bronzo 
(50 ceni.) CRISTOFORO COLOMBO 
patriottico ricordo del glono-tn ceo-
ti-nario della scoperta dell'Ampriea. 

Solleoitare le richieste 
alla 

Banca F R A T E L L I C A S ARETO 
di Francesco (('«.^a fondata nel 
1868), via Carlo Fel ice , 10, Genova, 
oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 

LEVIGO-VETRIOLO 
NKL TKKNTINO 

Preniafe ftcp naturali JlrEenJi)alì-F6rruoino88-Rain8iclia 
Stabìiimenlo di Lcvìco ni)o:'to,(]al 1.̂  MaffgJo al­

l'Ottobre, il niÌAlo SUliilimiìnto alpino di Votrtolo 
dat 16 Giugno al Set tembre . Col l.'̂  Giugno o 
rìspotlivumcati} al i& Rsiraniko funiiti dì COMPLETA 
IDROTERAPIA (Itagtiì doccio, pìsoino fredde e caldo, 
bagni a Vapore e Massaggio.) 

Ter \ì\Umù 'vihmir.A im ."in'lL'-jr'̂ i .'ili,') 'ntlwscrift* 
Uiid.muNi'; JJK1.LA ^ol;l]!;tA MAI^N'ISAUK. 

Deposito Generale per l'Italia 

iiiiiiL'ACWt mneiiiLE 

KOSTREINITZ 
prcaio ROHITSCU (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola ò l'acijua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri-senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicìs professore 
nell'Università di Napoli, Beale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
tcstano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s ,ttoscritti 
in easse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
l ' d l n e 

PER TOSSI E m m \ 
USATE CON SK'JRTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
DI GltADlTO SAPOIIE QUANIO L ' A N I S I Ì T T O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DisposiTO UNICO PRESSO 

Udine, proaao le farmacie Alusi o Bouro. 

R. Osservatorio bacologico di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

l'RliPlìilil'itll ittOllIfì'ilLTillll FtlfllLÀ^'l 
IN FAGAGNA 

É iiperta la suttosorizioiie del semo 
bachi giallo bianoo di primo inoroolo per 
la ventura uumpagnu bacologica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione eaoluaivamente cellulare 
con ecrupolosa eelezione fìsiologioa e mi-
oroseopicu a doppio ooutrollo 

Bazza robnstisaima • Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinaziuni rivol­
gersi eolleoitamente al direttore signor 
P. Burelli, geometra-agronomo. 

A 

5 
S 

A 

A 

l 
A 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI succ. B A U B A H O 
Udine • Maroatovacchlo N. 2, di fianoo al •Callo Nuovo» - Udina 

Nuovo 0 svariato assortimento J^tulfe alta novità 
per la stagione di a^riinuvera-Estate 1 S 9 3 . Por 
taglio, forniture, confezioni e jirezzi non temasi alcuna 
concorrenza. 

'a'nglio specilli» |>Br uStiti da signora 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi da L. 14 a I j . 6 0 
Soprabiti mozza età-

gione . . . • 14 » 45 

Calzimi tutta lana d a L . 6 a L . 18 
Sacchetti orleana, tela 

ed alpagaa . . » 4 » 2 0 

Assortimento Jmpernieubili 
Si oonservano Pelliooerie nella stagione esllva garantendole dal tarlo 

PUKKXf FISSI - I»«OWT;% CASSA • 



IL F R I U L I 

Le insarzioni per il 11 Frinii si r'cevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IL UE DE! PUMGAÎ TI 
Questo nome di Re dei Purganti dato a l l ' O L I O D I R I C I N O , 

privo de l l ' i r r i t an to E M E T I N A , è incontes tabi lmente dovu to a quel io 

prodotto dal la benemer i t a Fabbrioa I. G. Schmidl di t e g n a g o . 

. P o t e n t e per ejfetto, purga t ivo , de tergente e non i r r i t a n t e , pur ia -

simo, bìanoo, leggero, faofle a prendersi , non' d/agiistpso al pa l a to , 

r O L I O D I RICINO S P E C I A L E I T A L I A N O ev i t a ogni dolore d ' 

ventre e vinoe t n t t i senza eooezione gli a l t r i p i i rgan t i . 

Usasi a dosi di circa 2 0 a So g r a m m i p e r adul t i ed oa ilaooDB 

può se rv i re per due dos i . 

Vendita al pubblica in flaconi e mezzi flaconi. 

.' ' Deposilo M tutte le buone farmmiie d'Italia e dell' estero. 

In Uilìne presso le Fa rmac ie Comelli P . e F a b r i g A . pel de t t ag l i o . 

Volete la salute?? Liquore Slomatieo; Ricostituente 
• n i FUHiics: BisiiCiRi' ' 

MILAMO •: 
. Filiali: Messina - Bellinzoni 

I i a Bpossatezza, l ' apa t i a , i mol t i di­
sturbi o r ig ina t i dai calori es t iv i , vengono 
effioaoemente oòmba t tn t t i col 

bibita pradevolissit t ia ^e dissetante a l -
l 'acqna d i Nooera Ullibra, Sel iz e Soda . 
Indispensabi le appena usciti dal bagno 
e prima de/!a reazione . 

Ecci ta l ' appe t i t o se preso p r i m à i ^ e i 
p a s t i , a l l 'ora del V e r m o n t . 
Vendesi presso tulli i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e àotligà'erié,' 

^ TORD-TRIPE 
^ Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

J có r̂ MEDAGLIA D'ORÒ 
r " Infallihile^distruitore dei T o p l j S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 
f P per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeae che è peri. 
k • colòsa pei suddetti 'aniniali. 

BB Bologna, 30, gennaio 1800. 

W . piehiBHammo còli piacere che iVlsignor A. . C o i i a m e a n ha fatto no'no-
1 ^ stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in ijue. 

sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto i r O U D - T n i P E , ' a l'e­
sito ne è sttito completo, con nostra piena soddiéfazioiiB.' 

. In ledo ' 
FRÀTELU PptJGIOLl 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, prèsso l'ufficio aununzi dèi eiòfnale oi n . 

V n l D I ^ I », Via della Prefettura Ni 6. 

Ai sofferenti di debolezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

&?ZGZm PER U GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che'SfrWrwno 
deboléatÉn <Io«irll orftaa% gt-
n l t a t l , pòllaa!l<i>il^ ' pe i raUè 
d l n r n e , i n i p a t c ì i z » e<i altWe 
m a l a t t i e s e g r e t e in .séguito ,ad 
eccessi ed abusi sessuali,, 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 1 6 ' con incisione, 
che si .spedisce racoomandato dal 
800 autore P . B.: Slagem, Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia Spostale, 0 franoobollif di lire 
3 (tre); più centesimi 30 per racco­
mandazione. ' : : 

OnAitio FenuoviAHio 
Pàriense 

M. 1.50 a. 
.0. 4.40 a. 
M.*'7.35"a: 
D. 11.15 a. 
0. l.lo p . . 
0 . B:40 p. 
D. 8.08 p. 

Alzivi Arrivi : Parto»»» 
A VSnEZU »A VEBEZIA A UDINE ' 

6.45 a. D. 4.r.5 8. 7.S6 a. 
9.110 a. 0 . 6.15 a. 10.05 a. 

12.80 p. 0 . 1Ò.45 a. ' 8.U p. 
a.05 p. D. 2.10. p. 4.46 p. 

,6.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
10.80 p- P.** 6.40 p. 9.30 p . 
10.65 p. 0 . 10.10 p. ?,.Só a. 

(*) Per la iioeii CaBàrsa-Portograaro 
(**) Parte da Pordenone. 
(*) Per la iioeii CaBàrsa-Portograaro 
(**) Parte da Pordenone. 

DÀCASABSA A SPtLIMBEtlQO' DASPn.Ì^BEilGO À CAHARSA 

0. 9.20 ». 10.06 a. 0 . 7.45 a. 8.35 a. 
M. 2.35 p. 3.3Ó p. M. 1 . - p. 1.45 p. 

DA UDIRE A POnTEBDA DA PONTEBBA A UDinE 

0 . 5.45 a . ' 8.60 a 0. 6.20 a. 9.15 a. 
D. 7.45 a. 9.45 a. D. 9.19 a. 10.55 a. 
0 . 10.30 a. 1.84 p. 0 . 2.29 p. 4.S6 p. 
D. 4.66 p. 6.59 p. 0 . 4;45 p. 7.80 p. 
0 . 3.83 p. 8.40 p. D. «.27 p. 7.55 p. 

DA POnTOGB. DA UDIRE A pOKloan. 

0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.04 p. a.85 p. 
0. 5.16 p. 7.26 p. 
Coincidenze,-^, Da Pprtogruaro per 

al e ore 10.02 ant. è 7.'42 pom. ,Da 

1.22 p. 
5.04 p. 

A UDINE 

8.67 a. 
8.27 p. 
7.27 p. 

Venezia 
Venezia 

arrivo óre 1,06 poni. ' • ! , • • • 

DA tlblNB ' A CIVIDALE DA CITIDALE A UDINE 

U. e.— a. «.SI a. 0. 7.—, a. 7.a8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 8. l I . B l a . M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0. 4.ì)9 p. 6.06 p. 
M. 7.84 p. B;O2 p. 0 . 8.20 p. 8;4i p. 

DA UDINE A TRIESTE 

Mi 2.46 af : "-7.23-a. 
0 . 7.51 a. 11.18 a. 
M, 3.32 p. 7.86 p. 
0 . , 6.20 p . , 8.47 p. 

DA TRIESTE A UDlK 

0. 8.26 JBi !0.p7 a. 
0. 9.— a. 12.45 a. 
0 . 4.35 p. 7.4& p' 
M. 6.30 p, l.aO a. 

OBAfflO OECLfl TRAiMVW A VAPORE 

Partenze ' Arrivi 
DA UDIUE A 8. DANIELE 

ICA. 8.-r- a., 9.42 a. 
II. A. U.IO a. 12.66 p. 
R. A. 2.35 p. 4.28 p. 
R. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Partenza Arrivi 
DA 5. DANIELt A C D I N E 

6.50 a. B. A. H.S2 a. 
11.— a. S. T. 12.W p. 
1.40 p. B.A. 3.20 p. 
6.— p. S. T. 7,20 p. 

>C_.„i .Hg%.,.M.g^t i^n>_i) ie~^f»iMgi| 

l lNGHIOSTRO 
( indelebile per marcare la lingeria, 
' premiato all'Esposizione di Vienna 
f 1873, Lire «JW* a/ flacóne. Si vende 
I all' UffliJio Annunzi del giornale il 

«Friuli» Via Prefettura, n. 6, Udine. 

AGENZÌA GENERALE D'AFFARI 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Eiiricò GMian l e l i t tor io 'Leoaarélizd^ 
BMWE - VIA DANIELE MANIN N. 7 - BBIl iE 

fìlovaue ventenne con licèiiza d'Isti­
tuto tècnico, 6 con diplomadi perito, cerca 
di occuparsi presso una buona ditta commer­
ciale, per la tenitura registri e corrispondenze; 
miii pratese, 

Crlovane ventenne desidera di occu­
parsi presso una buona ditta in ramo ma­
nifatture, come magazziniere, tenitura di 
registri e corrispondeqie ; .conosce il fran­
cese. . ' ' , ' . 

0A. i r e n d e r s l un buonissimo pianoforte 
a coda "pei" per lire 150. 
. B a V e n d e r s i diversi utensili, per caf­
fetteria.,, . '\ 

C e r c a s i lin bravo cuoco, per h .stagiono 
in Carnia, che sappia, allestire anche dolci.; 

V e r e a n s l case e terreni in nffitto presso 
Udine, por .tre famiglie coloniche j buone 
referenze; affitto .assicurato. 
, Ce rca i i l . d i «cqu l s i t a re . prato e 

bosco alla.bassa perrimportodiL,100,000.. 
.. B u o n ; I m p i e g o par cbi.avesseun ca­
pitale da 2 a 3 mila lire; capitale assicurato. 
. Ba v c o d c r s l q a a ^ r l vècchi in oleo-, 

graliè, pittiira ecc.; condizioni buònissime.,. 
.. C r d e r e b b e s l una avviata farmacia a 
condizioni buone.. ['' ' , 

VendeMl una liiacohina da paste oso 
Napoli; attrezzi ecc!, prezzo mite. 

G i o v a n e d'anni 21 desidera collocarsi; 
presso negozio pizzicagnolo, di buona fa­
miglia e si adatterebbe al solo vitto; ba due 
anni di liiestiere. 

C e r c a s i r a g a z z o apprendista per 
negozio manifatture, 

€ « r o a s l l o c a l e nel centi*o della città 
(:ho abbia 7 0 8 ambienti, corte, scuderia 
ed orto. 

l ipKazzo d'anni 16 di bella presenza 
attualmente in servizio cèrea occuparsi 
presso negom'o pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze. 

U ' a r à t t n r s l casa 3 piani con 15 ambienti 
e granajo, con o senza mobili,- nel centro. 

VeMi^usI ossa ed, sppartsmento, possi-
bilmeutèin centro è che abbia 6 ambienti 
più cuctpa e Stalla;' ' '; 

I ioonll od appartamenti diversi, in ogni 
punto della città. ;' ' 

Ba v e n d e r s i grande locale con 12 
campi Uniti, presso Udine. 

g r a t t a s i , anche subito; appartamento, 
con 7 stanze obbligate e uisobbligate, acque­
dotto, stalli, cantina, iegnaja, eco; Prezzo 
da convenirsi. 

B'^ f n t t a r s l Negozio in' via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

OloVaMe trentenne cerca occuparsi coma 
cocchiere. Ottime reftrenze.-

C e r c a s i ab li agenti per assicurazioni 
Incendi e Grandine, Ottime retribuzioni, , 

B ' n r a t t a r s l 4 stanze e cubina'con ac... 
quedotto nel i^ntro della città, 

C c r c a i i s l stabili e terreni possibilmente 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

e i o v a n e cerca occuparsi iù un nego­
zio manifattore • buone referente. 

D» v e n d e r s i diverso casette, iii di-
vesi punti della citta da L. 8000 - 6000-
5000 - 4000 7 3000 - 2000 • 1500; prezzi, da 
,convèmrsi.v/,• V ';'. , -•.:-,;.,..••:;•':-;' 

C e r c a s i una bottiglieria vini in affìtto 
Cèrea*! ; ragazzo da 16 a 17 anni come 

apprendista per nflicio. assioirazioni. 
C e r c a s i bravo tintore. , 
' r r o v a n s l dispopitiìli con ottime refe­

renze' ai;ehti di ' inanlfatturè, piziiicàgnolo, 
' fèrràrijehta e. libinèBgliè.; ' " 

• eiiiè'VBné, d'éniiiàà, cèrea, oocupai'si in 
neg'òzìo piìzita^uoloBùonissitóè referenze. 

I n tfa^ikgna' d'àfiittaì?9i il secótido'ap-
pariainèniò con è senza mobili; sala'corte,'ecc. 

B a t e n t i i a r s l 50,000 a 100,000 lire 
ì^l r l é evo ' ao commissioni per timbri 

in cautcbòu e inetallo. Prèiizi.'modici.iaìmi. 
. C e r c a s i ragazza di bella, .presenza, sia 

pratica per la Vendita al bànèb articoli da 
iriodisfa. ' ' ' ' ' j 

B ' a n i t t a r s t casetta signorile iù' via 
Ronèhi; ' •' .. 

C e r c a s i rappresentanze di buòne e serie 
case di commercio; 

' l l 'nlNittarsI ' una stanza ammóbigliata, 
con èalottiiio, nel contro dèlia citta. ' ' 

i p d v à r i s l d i s p o n i b i i t Rappresen­
tanti, Viàgiiiatori, Ainmibistràtéri;'Magaz­
zinieri, Direttori^ Cassieri, Segretàri, Ragio­
nieri, Cdntàb 1Ì,K Corrispoùdentì,' A'genu di 
campagna ecc. Serie referéeie. 

Btt m a i n a r s i lira'mille à'ventimila. 
^Bls t l i i ta signorina oè'derè'bbè'' una o 

più camere bene aminobigliàie, a^'diatinto 
signore,'incaricandosi essa dùla casà,<> 

Slgaotii esperta in lavori ed àndàraeiito 
casa, cerca occuparsi presso distinta faàu'gliu. 
Ottime referenze.i' 
' VlllesrKiBtiiira in Tricesimo ih amena 

posijione con cortile,'giardino, scuderia, 
rimessa,e 12 ambienti 

lib Vagagli» d'afdttarsi. secondo ap-
p^'rtamento, èala,:c4rte ec.c;i;tj)n.;ij0 niobili. 

B ' a r a i t u r s i una stanza, co'n attiguo 
camerino,., ammobigliato. , nel- centro della 
citta; prèzzi da convenirsi. 

n i ' a f a t t a r s t •camere aiimobigliata nel 
centro della città; prezzi da tspnvenirsi. 

JCumisl ia desidererebbe '.di,!,a'fittare 
stanze e dare pensione; prezzi (li« èònre-
nirsi; ' . ! ' • ' , ' 

B ' a m t t u v s l casetta sighor.ile;. prezzi 
da convenirsi. 
. n'afflti^arsl nel centro della città una 

c.:sa con giardino e scuderia. . 
D ' a n i t i a r a i una casa.di tre piaiii con 

15 ambienti e.graoaio, con e senza inbbilì, 
nel centro dèlia città. 

D > r a i t a r s ( diversi appartamenti nel 
cèntro della città. 

Una b a m b i n a i a .trovasi disponibile 
per fuori di eittà. . 

» m UDINE 
PREHUTO STIBIUICIITO A l O I U C E IBRAnUCl 

P K R KAX FJkBBMKCAXIONIS 

l i s t i USO oro e fìnto l e p o - Cormci ed Ornati in carta pesta dorati in fìno - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 
PiBssa CSIurilino JS. fS 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via della Frercttnra IV. 6 . 
TIPOGRAFIA 

f* A D f A f P U t n ^ ' ^̂ .''̂ ^̂ ^̂  <̂ l̂ls Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
( J A I I 1 U l l i j i l l l j ^^ I îsparmio di Udine — .Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

' • e di disegno —• Speiochi, guadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-
,.;,nist̂ razionì Comunali, Dazio Consumo,, Fabbricerie 

,?Vla M«rcàtoTecchlQ,e'Vl» Cavour sr, 84 . . 

CARTOLERIE 

ijD«,Wji'iiai ,tìirr»r<i»!!iw|i ifiiwt<-^i ifiSMi(jig£a£ 

U d i n e , 1893 - - T ip . Marco Pa dunoo 


